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INFORMAZIONE COMMERCIALE SPECIALE FIERA DI LIPSIA 

NUMEROSE AZIENDE ITALIANE PARTECIPANO 
PER LA PRIMA VOLTA ALLA FIERA DI LIPSIA 
Apre i battenti la più importante rassegna dell'Est europeo . La Regione Marche si presenta con gli strumenti musicali - Previste 
120 conferenze tecniche - Macchine utensili, elettrotecnica, automazione e informatica i settori più interessanti di questa edizione 

Dal 12 al 19 marzo si svol
gerà l'edizione primaverile 
1978 della Fiera di Lipsia, co
me sempre fedele al suo mot
to « per il libero commercio 
mondiale, per il progresso 
tecnico ». Questo concetto rac
chiude in sé il segreto del
la costante attualità della 
grande rassegna della Repub
blica Democratica Tedesca, da 
•ecoli considerata la « porta 
d'accesso » ai rapporti com
merciali, culturali e tecnici Ira 
l'Est e l'Ovest. 

La « primaverile » che sta 
per aprirsi vedrà oltre 9 mi
la espositori di circa 60 Pae
si presentare sui 340 mila 
mq. complessivi di area e-
•positìva netta i loro miglio
ri prodotti; i beni d'investi
mento occuperanno ben 240 
mila mq. nell'imponente «par
co delle esposizioni, mentre i 
17 palazzi fieristici del centro 
storico di Lipsia ospiteranno 
i vari settori dei beni di con
sumo (100 mila mq. di su
perficie espositiva netta). Non 
meno di 500 mila visitatori so
no preannunciati da ben 100 
Paesi d'ogni continente: e non 
saranno semplici curiosi, ma 
operatori economici, tecnici 
specialisti, scienziati, studiosi, 
gruppi di acquisto e delega
zioni nazionali. 

In tutti l più importanti set
tori espositivi, tanto dei beni 
d'investimento quanto dei be
ni di consumo, i Paesi del Co-
mecon (tutti presenti a Lip
sia) esporranno, oltre ai pro

dotti di propria esclusiva rea
lizzazione, anche quelli creati 
grazie alla cooperazlone fra i 
Paesi socialisti. Ciò riguarda 
soprattutto i settori delle 
macchine utensili, l'elettrotec
nica, l'automatizzazione, l'in
formatica, la metallurgia e si
derurgia, gli apparecchi di sol
levamento e rifinitura, 1 siste
mi di opere pubbliche, le 
macchine agricole. 

La partecipazione di oltre 20 
Paesi cosiddetti « emergenti » 
o « in via di sviluppo » è come 
sempre una . delle principali 

DOVE TROVARE IL 
RAPPRESENTANTE 

ITALIANO 
DELLA FIERA 

A LIPSIA 
Sarà jxjssibile per espo

sitori ed operatori econo-
viivi italiani durante la lo
ro permanenza a Lipsia 
prendere contatto con il 
rappresentante per l'Italia. 
sig. Fritz Hoff manti (che 
ha sostituito il sia. Aldo 
Melloni dopo 15 anni di in-
tensu e proficua attività) 
ogni giorno dalle 11 alle 12 
presso la Direzione della 
Fiera (Markt 11-15, telefo
no 71.81.355J. 

e più attraenti caratteristiche 
della Fiera di Lipsia; infatti 
gli operatori economici di tut
to il mondo sanno che non è 
facile trovare altrove tali e 
tante possibilità di allacciare 
rapporti di affari con merca
ti di questo tipo. 

La presenza degli esposito
ri italiani è tanto notevole 
da restare ai primissimi po
sti fra le nazioni del « mon
do occidentale ». Le piccole 
e medie aziende d'ogni cam
po dimostrano, partecipando 
numerose, nell'evidente ri
cerca di un antidoto anticri
si, quanto sarebbe utile allo 
sviluppo dei nostri interscam
bi con l'estero un più conci e-
to interessamento del nostro 

- governo. 
Interessante l'esempio che a 

Lipsia stessa ci viene offerto 
dalle collettive nazionali setto
riali sostenute «quando non 
organizzate direttamente) da 
enti governativi di altri Pae
si. L'Istituto per il Commer
cio con l'Estero (ICE) anche 
in questa occasione organiz
za uno stand informativo na
zionale nella Halle 16, pun
to di ritrovo e di riferimento 
per tutti gli operatori ita
liani. 

Alcune Regioni hanno pro
mosso iniziative commerciali 
con partecipazioni collettive 
settoriali che hanno già negli 
anni scorsi dato frutti concre
ti: cosi la Regione Toscana 

. ( co l suo frequentatissimo 
stand al « Ring Messehaus ») 

LAICA A LIPSIA: UNA PRESENZA 
PER ARRICCHIRE L'ESPORTAZIONE 
La produzione delle cooperative agricole e la politica della Lega 

L'AICA a Lipsia ci va da 
•ent'anni. La sua presenza sui 
mercati dell'Est europeo non 
è più quindi da considerare 
un fatto episodico, un avve
nimento marginale, ma va in
quadrata in una strategia ben 
precisa delle organizzazioni 
cooperative aderenti alla Le
ga nazionale: l'espansione del
la cooperazione agricola e l'ar
ricchimento della gamma dei 
prodotti da collocare sul mer
cati esteri. 

In questo quadro rientra an
che la firma del protocollo re
centemente raggiunto fra la 
Lega delle cooperative e la 
centrale commerciale della 
RDT per lo scambio reciproco 
di numerosi prodotti. 

Va inoltre tenuto presente 

che, all'interno del program
ma triennale di sviluppo che 
ha deciso il movimento coo
perativo al termine del suo 
ultimo congresso, un grosso 
posto è riservato alla coope
razione agricola, di cui l'AICA 
è una delle strutture fonda
mentali. 

Non sembra fuori luogo ri
cordare che l'AICA ha oggi 
aperto filiali praticamente in 
tutto il Mezzogiorno e sta pro
cedendo alla creazione di pro
pri uffici in numerose capita
li europee: ne esistono già a 
Parigi, a Copenhagen, e nella 
Repubblica Federale Tedesca. 
L'AICA, quindi punta a con
centrare il massimo possibile 
di offerta di prodotti agricoli 
della cooperazione italiana, 

MILANO 
LIPSIA 
Voli giornalieri dell'« Interflug » in occasione 
della FIERA DI LIPSIA (11-19 marzo 1978) 

MILANO LINATE - LIPSIA 
partenza 13,50 - arrivo 15,50 

LIPSIA - M ILANO LINATE 
partenza 11,00 - arrivo 13,00 

Per informazioni e prenotazioni: 

Compagnia stria della Repubblica Dimocratica Tedesca 

MILANO - Via Gonzaga, 5 - Tel. 892.873/861.325 

per poterla esportare in mo
do più razionale e program
mato. Basti pensare all'enor
me sviluppo che sta avendo 
la vendita di vino sul merca
to degli USA e alla creazione, 
questa recentissima, di un 
« consorzio del conservato », 
con l'acquisizione di interi , 
impianti di produzione. 

L'AICA, e quindi la coopera
zione aderente alla Lega, se
gue la strada che ha come o-
blettivo l'apertura di nuovi 
canali per collocare i prodot
ti dell'agricoltura italiana o- • 
vunque nel mondo: compresi 
i Paesi socialisti e un'ampia 
area del « terzo mondo ». 

Per quanto riguarda gli 
scambi con i Paesi dell'Est 
europeo l'AICA non si collo
ca fra coloro che sostengono 
la necessità di « scambi ine
guali », essendo invece favo
revole ad accordi a lunga sca
denza che prevedano forme 
di compensazione e reciproci
tà negli interessi. E' questo 
un nodo non sempre facile 
da sciogliere, ma non vi è, 
realisticamente, altra strada 
da seguire se si vogliono in
crementare gli scambi con 
questi Paesi e « conquistare » 
i loro mercati che hanno un 
rilievo tutt'altro che secon
dario. 

L'AICA crede anche che sia 
necessario non sottovalutare 
l'attività promozionale sui 
mercati internazionali. Per 
questo ritiene necessario che 
l'ICE assuma un impegno 
maggiore, anche dal punto di 
vista finanziario, per valoriz
zare all'estero la produzione 
agricola italiana. 

la Regione Sicilia (presso 
l'ICE) e, nuova venuta con 
un'iniziativa che certamente 
avrà il successo che merita, 
la Regione Marche. Quest'ul
tima organizsa al «Petershof» 
una mostra collettiva di stru
menti musicali, che sarà alle
stita e curata dal Centro re
gionale per il commercio este
ro di Ancona; questa mostra, 
nel desideri degli organizza
tori, avrebbe dovuto estender
si su un più vasto spazio, ma 
purtroppo ciò non è stato, al
meno per questa volta, possi
bile. Siamo certi che una col
lettiva di questo genere, che 
mostrerà agli appassionati i 
migliori prodotti di fabbriche 
e luoghi da sempre famosi 
in tutto il mondo, riscuoterà 
un completo successo. Conti
nueranno nelle loro iniziati • 
ve già da tempo apprezzate a 
Lipsia, sia la Provincia di 
Tiento che hi Camera di Com
mercio di Bolzano, con i loro 
stands di prodotti tipici al 
« Messehof ». 

Accanto ai « vecchi » esposi
tori di Lipsia, come la Fiat, 
la Finsider, l'Ollvetti, la Moii-
tedison, l'ENI (per citare so
lo i nomi più famosi e uni
versalmente conosciuti) un 
nutrito numero di nuove dit
te si presentano per la pri
ma volta alla manifestazione 
fieristica della R.D.T. Ricor
diamone alcune: la Kartell, la 
Vanessa confezioni, la Lebol-
tex, la Roda acciai, la Arvedi, 
la Canavese, la Schiavi. 

Convegni a livello di alta 
specializzazione in campo tec
nico e scientifico e conferen
ze qualificate relative a nu
merosi punti chiave del com
mercio internazionale ( confe
renze che si svolgeranno nel 
padiglione 7) promuoveranno 
io scambio sul piano interna
zionale ni mtormaz.oni e di 
esperienze. Un particolare ri
lievo merita il congresso in
ternazionale sulla lavorazione 
dei metalli, « IKM 78 », che 
avrà luogo immediatamente 
prima della apertura della 
Fiera, dall'8 al 10 marzo. Vi 
parteciperanno 600 tecnici di 
30 Paesi: il programma pre
vede conferenze di rinomati 
esperti della RDT, dell'URSS, 
della Polonia, della Cecoslo
vacchia. dell'Ungheria, della 
Bulgaria, della Repubblica 
Federale Tedesca, della Sve-
«ia, dell'Inghilterra, degli USA 
e del Giappone. 

Il punto centrale delle 120 
conferenze tecniche tenute da 

' espositori di 12 Paesi verterà 
sui temi della « razionalizza
zione delle lavorazioni dei me
talli », delle « macchine ad 
alto rendimento per l'imbal
laggio », della « tecnica dell'au
tomazione e dell'elaborazione 
dei dati ». 

Nel settore « tecnica dei tra
sporti e del sollevamento » 
la ditta Fata di Torino parte
ciperà al programma di con
ferenze. Ma sarebbe auspica
bile che un maggior numero 
di aziende italiane approfittas
se di questa occasione per far 
conoscere in modo efficace i 
loro prodotti sul mercato in
ternazionale. 

Una breve panoramica, infi
ne meritano le banche: ben 
otto istituti di credito italia
ni sono presenti, con propri 
uffici, alla Fiera di Lipsia, per 
offrire 1 propri servizi ad una 
clientela che si fa ogni volta 
più ampia ed esigente. Sono 
la Banca commerciale italia
na. la Banca nazionale del la
voro, il Banco ambrosiano, il 
Banco di Roma, il Banco di 
Napoli, il Banco di Sicilia, 
il Credito Italiano e la Cassa 
di risparmio delle province 
lombarde. 

Interexpo 

INTEREXPO 
Direzione gen.: MILANO 
Via B. Celimi 3 
Telefono (02) 702.208 

Filiale: ROMA 
Piazza Montecitorio 115 
Telefono (00) 67.92.480 

Quando le vostre attività vi portano a partecipar* 
a fioro, mostro, congressi nei mercati dell'Est eu
ropeo, non distraete il vostro tempo dal lavoro di 
lutti i giorni, ma affidatevi agli esperti 

Ricerche di mercato 
Pubbliche relazioni 
Reperimento aree 
espositive 
Allestimenti e consulenza 
per la realizzazione di 
stands 
Realizzazione e diffusione 

della pubblicità sulle 
testate estere 
Consulenza pubblicitaria 
servizio stampa 
Organizzazione logistica 
(viaggi, sistemazioni 
alberghiere, servizio 
interpreti) 

ORGANIZZAZIONE FIERE . MOSTRE . CONGRESSI 

Macchine utensili 
della Repubblica 
Democratica Tedesca 
alla Fiera primaverile di Lipsia 

Ampia gamma di produzione e presta
zioni delle macchine utensili del gruppo 
WMW: macchine utensili con differen
ziati gradi di automatizzazione, macchi
ne a CN e centri di lavoro per piccole 
e grandi serie e per produzione di massa 

Tecnici specializzati sono a Vostra di
sposizione presso gli stands WMW ai 
padiglioni 11 e 20 

FIERA DI LIPSIA 12-19 MARZO 1978 
WEMEX ITALIA: 
Padiglione 11 - Stand 203 - Tel. 80.481 

SpA 
MACCHNE UTENSU 
20135 Milano Viale Sabotino 11/2 
Littorio 54.1t.73 (4 line*) 

Interscambio Italia-RDT: 
il 60% alle 

piccole e medie imprese 
Prevista nel 1980 la triplicazione del giro di affari 
Dichiarazioni del consigliere commerciale Heinz Opitz 

Il commercio con l'estero 
della RDT è aumentato nel 
1977 del 7 per cento rispetto 
al 1976. Le esportazioni diret
te nell'URSS e negli altri Pae
si socialisti europei sono cre
sciute del 10 per cento. Gli 
scambi con i Paesi capitalisti 
industrializzati sono stati osta
colati dalla crisi economica e 
dalle conseguenti limitazioni 
al commercio adottate da al
cuni Paesi. Sono comunque 
aumentate le esportazioni, in 
particolare dell'industria, ver
so la Danimarca, la Finlandia, 
la Svezia, la Repubblica Fede
rale Tedesca, i Paesi Bassi, 
l'Austria, il Giappone e gli 
USA. 

Con una serie di importan
ti ditte dei Paesi industrializ
zati occidentali sono stati rag
giunti contratti di forniture e 
di acquisto su base di com
pensazione e di reciproco van
taggio che aprono ulteriori 
possibilità per lo sviluppo del
l'interscambio commerciale. 

Questa rapida «radiografia» 
del commercio estero della 
RDT va integrata con le pre
visioni per il corrente anno. 
« La Fiera primaverile di Lip
sia — ha sostenuto recente
mente nel corso di una visita 
in Italia la signora Friedel 
Lorke, vice direttore genera
le dell'ente fiera — che apre 
i suoi battenti all'inizio del
la seconda fase del piano quin
quennale della RDT, rende e-
vidente la crescita ininterrot
ta e la consistenza dell'econo
mia del Paese, i cui scambi 
commerciali con l'estero subi-

COSA SERVE 
PER L'INGRESSO 

NELLA RDT 
DURANTE LA FIERA 

Il tesserino (o carta di 
legittimazione della Fiera) 
presentato all'entrata della 
RDT assieme al passapor
to (senza bisogno di esten
sioni od altro) darà dirit
to, gratuitamente, al visto 
per il periodo della Fiera; 
esso poi terrà luogo di bi
glietto permanente per l'in
gresso in tutti i padiglioni 
o palazzi fieristici. I tesse
rini per visitatori, che sa
ranno validi dal 9 marzo 
a tutto il 19 marzo, sono 
disponibili presso la Rap
presentanza Italiana della 
Fiera o presso le Agenzie: 
ITALTURIST (Milano, Bo
logna, Firenze, Genova, Pa
lermo, Roma. Torino, Ve
nezia), CHIARIVA (sedi 
in tutte le principali cit
tà italiane). INTEREXPO 
(Milano, Roma). S.E.I. (Mi
lano). FARINI VIAGGI 
(Milano). Si possono an
che acquistare a tutti i po
sti di frontiera della RDT, 
al momento dell'ingresso. 

ranno entro 11 1978 un aumen
to dell'll per cento ». 

Per quanto riguarda in par
ticolare i traffici di merci fra 
l'Italia e la RDT, secondo il 
parere espresso dal consiglie
re commerciale della RDT in 
Italia Heinz Opitz, bisogna 
guardare, oltre le risultanze 
statistiche, anche al loro con
tenuto. « Nel "77 — ha detto 
Opitz — la RDT non ha espor
tato in Italia né carne ne be
stiame. Essi rappresentavano 
circa 11 milioni di dollari. 
Ciò significa che altri setto
ri, come ad esempio il metal
meccanico, hanno fatto regi
strare un notevole sviluppo. 
In alcuni comparti, infatti, la 
crescita è stata di circa il 60 
l>er cento ». 

Per il "7fi, la bilancia com
merciale si presenta m termi
ni diversi. « Innanzitutto — 
ha soggiunto Opitz — spero 
che le nostre esportazioni ver
so l'Italia registreranno il me-
desinici tasso cu incremento 
che hanno fatto rilevare le im
portazioni. Nel '78, infatti, sa
rà avviata la maggior parte 
delle forniture relative all'ac
ciaieria in costruzione a Bran-
denburgo da parte della ditta 
Danieli di Udine. Tali forni
ture avranno un valore pari 
a quello dell'intero interscam
bio di un anno fra l'Italia e 
la RDT. D'altra parte debbo 
aggiungere che lo svolgimen
to dell'affare con la Danieli 
è un'ottima referenza per le 
possibilità italiane di espor
tare nella RDT. 

« Abbiamo, infatti, in cantie
re altri cinque o sei grossi 
progetti per i quali si stanno 
svolgendo trattative tecniche 
sulle compensazioni e sulle 
condizioni finanziarie. Spero 
che qualcuno degli impianti 
in questione possa essere ac
quisito dall'Italia. Debbo ri
cordare, ancora, che durante 
la Fiera autunnale di Lipsia 
del '77 è stata raggiunta una 
intesa fra il nostro Ministero 
per il Commercio con l'Este
ro e il Ministero italiano del
le Partecipazioni Statali. In 
quell'occasione è stato firma
to un programma di collabo
razioni pluriennale ». 

In conclusione, gli esperti 
del commercio estero della 
RDT sono ottimisti. Pur nel
la difficile situazione econo
mica in cui si trova l'Italia e 
di fronte ai nuovi ostacoli 
che impediscono gli scambi. 
Opitz pensa che « quest'anno 
avremo un notevole incremen
to nello sviluppo dei traffici. 
Continueremo quindi a perse
guire l'obiettivo che ci siamo 
dati, e cioè di triplicare gli 
scambi entro la fine del 1980. 
So che anrhe da parte italia
na vi è il medesimo impegno 
e il medesimo desiderio ». 

Per quanto riguarda la par
tecipazione delle piccole e me
die imprese italiane all'inter
scambio fra i due Paesi, a pa
rere di Opitz esse sono pre
senti per oltre il 60 per cen
to. 

M A G L I F I C I O 

di CARPI LUISA & C. sas 
ALBINEA - Reggio Emilia 

Tel. ( 0 5 2 2 ) 64 .244 - Telex 52399 G e m m e 

maglieria 
donna e uomo 

FINE E MEDIOFINE 

Anche quest'anno presenti alla Fiera 
di Lipsia Ringmessehaus - Stand 15 

Un partner esperto nel commercio internazionale 
con un Interesse particolare per II mercato Italiano 

Trovate da noi tutto quanto è la chimica: MATERIE 
PRIME, PRODOTTI. BASE, AUSILIARI, INTERMEDI, 
SEMILAVORATI, PRODOTTI FINITI, nonché GAMME 
COMPLETE PER ANTIPARASSITARI, LACCHE E VER
NICI, CHIMICA LEGGERA, PELLICOLE CINEMATO
GRAFICHE, PRODOTTI CHIMICO-TECNICI. 

Fer tutte le informazioni durante la Fiera primaverile 
di Lipsia siamo nel nostro padiglione principale ac
canto alla Halle 1 della Fiera tecnica 

AHB CHEMIE EXPORT-IMPORT 
BERLINO (Repubblica Democratica Tedesca) 

IL GRUPPO EUROPEO 

FATA 
con stabilimenti ed uffici a: 
TORINO - CASERTA - PARIGI 
BARCELLONA-MILTON KEYNES 
• Delegazione tecnico commer
ciale a TEHERAN 

che produce ed esporla nel mondo: 
• IMPIANTI DI CONVOGLIATORI AEREI 
ED AL SUOLO • IMPIANTI COMPLETI DI 
MAGAZZINI MECCANIZZATI • MACCHINE 
ED IMPIANTI PER FUSIONI IN CONCHI
GLIA • ENGINEERING 

è presente alla Fiera di Lipsia - Halle 6 - Stand 240 

F A T A S.p.A. - Sede centrale: 10H8 TORINO 
Via Traversala. 11 - Tel. (011) 2ófi.fi2ó - Telex 23401 

con la 
Gondrand 

Anche in questa edizione della Fiera di Lipsia la Gondrand è presente 
con la propria organizzazione come spedizioniere delegato dell'I.CE. 

Ricordiamo che la Gondrand effettua: 
• trasporti diretti delle merci destinate alle Fiere ed Esposizioni 

dei Paesi Socialisti 
• assiste gii operatori italiani con proprio personale specializzato 

per il trasporto, il montaggio e io smontaggio degli allestimenti 
z dei materiali esposti. 

GONDRAND: l'unico spedizioniere italiano presente con la sua orga
nizzazione in tutti : Paesi del Ccmecon. 
25 anni di collaborazione al servizio degli operatori italiani. 

GOiXIHlAKI) 
Sede Sociale: Milano - Via Porraccio 21 • tei. 874.854 • ttltx 26659 
Presente in 86 località italiane - 227 sedi di gruppo in Europa 

(indirizzi su Par".-3 Gialle (C3 ) 

REST-ITAL 
Sede centrale: MILANO - Viale Premuda, 38 / A 
Tel. 794.139798.965-708.991-799.585 - Telex 26164 RESTITAL 

• 

REST-ITAL è la società specializzata per collocare il lavoro e In 
produzione italiani nei Paesi socialisti. A Berlino (RDT) come 
a Mosca, Varsavia, Praga, Budapest e Bucarest, i nostri uffici este
ri affiancano le normali attività commerciali con iniziative di pro
mozione e per lo sviluppo della cooperazione industriale e tecnica 

REST-ITAL 
Fiera di LIPSIA - Messegelaende Halle, 16 
Stand 175 - Telefono 82.600 - Telex 512451 

http://54.1t.73

